SEVERINO DIANICH, Una Chiesa per vivere, EDB 2010
S.  Dianich è un teologo di tutto rispetto famoso per i suoi studi in ambito ecclesiologico. La sua visione sistematica della Chiesa è condensata nel volume “ 	Trattato sulla Chiesa”. Perché esiste la Chiesa? Tutti i suoi studi conducono a questa risposta: perché la fede è accolta e comunicata. Si, la Chiesa esiste per comunicare la fede. Come? Fondamentalmente per via interpersonale, attraverso una rete di relazioni. Dianich applica questo principio epistemologico: il principio storico è anche il principio teologico della Chiesa (= il motivo storico per cui è nata la Chiesa è anche il suo motivo teologico ossia il senso del suo esserci). Perché la Chiesa nasce? Perché la fede è comunicata appunto. Tra quelli che hanno aderito all’ annuncio primitivo”Gesù di Nazareth è il Signore” si genera una comunione o legame in forza della condivisione della stessa fede. Questa comunione/condivisione dell’ Unico Signore (fede), dell’ Unico battesimo e dell’ Unica eucaristia  costituisce  (produce)la comunità - Chiesa. Come definire la Chiesa? Definire una cosa significa dire che cosa è quella cosa; dire perché è quella e non un’ altra. Definire una cosa significa dire l’ essenza di quella cosa, la sua natura. Ebbene nel caso della Chiesa non si può dare una definizione esaustiva perché significherebbe eliminarne il mistero ossia la sua origine divina. Chi è dunque la Chiesa? E’ il Corpo di Cristo, è il tempio di Dio, Campo di Dio, è Madre che genera gli uomini  alla fede ecc … Data la complessità della Chiesa è allora impossibile darne una definizione o meglio per definirla bisogna ricorrere a più immagini certamente tratte dalla S. Scrittura (come abbiamo fatto sopra). Così ha fatto anche il Vaticano 2°! E’ bene di volta involta precisare il punto di vista che si assume nel definire la Chiesa: ad esempio da un punto di vista misterico -sacramentale - simbolico (= spirituale) la Chiesa è “il corpo mistico (= spirituale e non carnale) di Cristo” oppure è “ la Sposa di Cristo” ecc … Dal punto di vista storico la Chiesa è “il popolo di Dio”. Dal punto di vista sociologico è “ un’ istituzione con delle regole e delle finalità sue” ecc … Ebbene il teologo Dianich nell’ intento di rispondere alla domanda Che cosa è la Chiesa preferisce assumere il punto di vista storico (come abbiamo già detto) perché secondo lui sarebbe quello più adeguato e sempre secondo lui costituirebbe le VERA NOVITA’ dell’ ultimo Concilio (1962-1965). Definire la Chiesa “ Popolo di Dio” ( anche questa è un’ immagine come le altre ma nello stesso tempo sarebbe più che un’ immagine o l’ immagine più azzeccata) significa sottolineare della Chiesa il a) carattere storico-concreto: essa non è una realtà disincarnata, fuori dalla storia bensì la famiglia dei figli di Dio che cammina nel tempo non in disparte ma insieme agli altri popoli. b) il carattere messianico : cioè la Chiesa porta avanti il compito di Gesù e quindi porta Gesù nel mondo. Quale fu il compito di Gesù? Annunciare il regno di Dio così anche la Chiesa annuncia il regno fatto carne che è Cristo. Come visse Gesù? Nel servizio e così anche la Chiesa serve il vero bene degli uomini . Per altri teologi la vera novità del Concilio sarebbe la nozione di Sacramento applicata alla Chiesa. Cosa è un sacramento? Secondo la definizione classica è uno strumento attraverso il quale l’ amore trasformante di Gesù ci raggiunge. Ebbene la Chiesa sarebbe come un sacramento nel senso che è lo strumento della presenza di Cristo nel mondo. Lo strumento dell’ unione di Dio con gli uomini e degli uomini tra di loro come dice il Vaticano 2°. Quale è l’ intento di Dianich con questo libretto? Dire cosa è la Chiesa con il linguaggio della strada in modo che anche un operaio della Fiat e non solo l’ intellettuale possa capire (pp. 5-6). Lo fa con 10 passaggi/riflessioni che toccano i punti essenziali della Chiesa.
                                             C.1    COSA DICE LA GENTE
Ha in mente un’ immagine di Chiesa sbagliata anche perché la Chiesa stessa ha contribuito a diffonderla. Per capire la Chiesa bisogna però viverci dentro (p.7). Il papa appare spesso come un re o un capo di governo dentro il Vaticano che svolge nel mondo un ruolo politico. Spesso si dimentica però che la politica della Chiesa  serve la causa della pace, della giustizia e quindi la causa dell’ uomo. Tradizionalmente la Chiesa è vista come nemica delle novità, come alleata dei ricchi e  nemica della scienza. La si crede anche identificata con una civiltà (quella occidentale) ma in realtà c’ è in tutti e cinque i continenti. In verità chi vive dentro la Chiesa sa di non essere un suddito del Vaticano anche se la Chiesa ha uno Stato. Anche in una parrocchia coloro che stanno fuori dalla vita parrocchiale “ si atteggiano a giudici molto severi dei cattolici praticanti” (p. 13). Critiche e diffidenze si basano spesso su fatti reali e  onestamente  non bisogna fare di ogni erba un fascio ma nello stesso tempo mai dimenticare che se la Chiesa  predica i valori evangelici non può non essere segno visibile di un mondo diverso. Se invece si scontra col mondo perché  pensa al proprio interesse no questo non va bene.
                                          C.2 VISTA DAL DI DENTRO 
Vi troviamo cristiani di tradizione ( ad es. due giovani non credenti ma che si sposano in Chiesa per rispetto della loro tradizione familiare). Sono i cristiani per eredità e qui per fede si intende religiosità ( cristiano sociologico).Vi sono poi cristiani nomadi i quali ritengono essenziale  la Chiesa solo per il suo compito di distribuire i sacramenti: Essa è solo lo strumento necessario:” la si usa quando è necessario poi basta” (p. 20). Vita quotidiana, prete e gli altri cristiani non hanno importanza. Liturgia individualistica. Ma la Chiesa “ mi chiama non prima di tutto per darmi i sacramenti ma per condividere un’ esperienza di vita” (p.21) in cui ci sono anche i sacramenti da celebrare. Insomma deve essere una Chiesa viva, corpo di persone, CASA DA VIVERE E APERTA AL MONDO. Rischi per la Chiesa: pericolo della chiusura o perdita  di vitalità o pericolo dello sterile ritualismo non impegnato nel mondo; pericolo derivante dalla radicalità dell’ evangelo, dall’ ideale troppo alto per cui incoerenza. In realtà la Chiesa vive della certezza che solo Gesù salva per cui si permette di andare a tentoni nel mondo cercando le tracce di Dio.
                                    C. 3 CRISTIANI DI ALTRE CHIESE
Gli anglicani ( Chiesa d’ Inghilterra nata 450 anni fa per volontà del Re Enrico VIII); Gli ortodossi che si ritengono depositori dell’ unica fede autentica (1054 scisma d’ Oriente). Si trovano in Russia o in Grecia; I protestanti o meglio riformati (nati da Lutero e Calvino nel 1500) : unica regola della fede è la S. Scrittura (no leggi, istituzioni, riti, tradizioni, sacramenti, successione episcopale). E’ una costellazione di varie Chiese non uniforme ma variegate e molto modificate rispetto al cattolicesimo (no al matrimonio come sacramento, no alla pratica della confessione,no all’ adorazione, alla madonna, ai santi,  ai voti religiosi).  Resta solo l’ unica fede in Gesù, Figlio di Dio morto e risorto da testimoniare nel mondo promuovendo la pace e la giustizia. Le Chiese evangelicali (Stati Uniti d’ America) si qualificano come fondamentaliste e conservatrici rispetto alle Chiese storiche protestanti donde pure provengono. Dove è la Chiesa di Gesù? Dove ci sono dei battezzati che sono tra loro in comunione imperfetta ( visto le diverse Chiese di appartenenza) ma reale in forza del battesimo e dell’ unica fede in Cristo. Incorporati a Cristo e quindi appartenenti in qualche modo all’ unica Chiesa di Cristo. (Vat. 2°). 
                          C.4 UN FATTO: NASCE LA CHIESA: GESU’ E IL SIGNORE! 
La Chiesa nasce per una libera scelta per quanto battezzati da bambini. Come ci raggiunge la proposta? Attraverso la testimonianza di persone credenti. Nessuno si fa credente da sé. La fede e la Chiesa nascono da un annuncio: Gesù di Nazareth vissuto, morto e risorto è il Signore (Kerigma = annuncio fondamentale). Questo è il cuore del cristianesimo (p.31). Gesù è per chi crede il Salvatore. Per chi appartiene alla Chiesa essa è Mistero/Opera di Dio come la fede: nessuno può dire Gesù è Signore se non per la forza dello Spirito Santo dice San Paolo. La Chiesa è mistero perché fa parte del disegno di Dio. Per chi invece non appartiene alla Chiesa essa è un fatto da tenere presente per la sua proposta. (pp. 32-36).
                       C.4 LE COSE CHE CI VOGLIONO                                                   (cp. Centrale)
La comunione con Dio è un fatto esclusivamente interiore ma quella con gli altri credenti è ben visibile. “ Quale è il principio dal quale tutte le componenti derivano? (p.37) Quale è lo scopo e quali gli strumenti? L’ evento originario è costituito dalla comunicazione della fede da una persona all’ altra. La missione o scopo della Chiesa è la TRASMISSIONE del Vangelo, tutto il resto è strumentale. Attenzione: comunicare la fede non significa innanzitutto “ dare informazioni sulla fede”. Dalla notizia su Gesù non nasce la Chiesa. E’ trasmissione di persone “coinvolte” nell’ annuncio in mille modi e forme. La Chiesa è un corpo vivo. GLI INGREDIENTI NECESSARI SONO I SEGUENTI:
IL LIBRO: Gesù non lascia nulla di scritto per cui noi  arriviamo a lui attraverso la testimonianza degli apostoli. Essa è il fondamento di tutta la trasmissione della fede (la Chiesa è apostolica diciamo nel credo). Quella testimonianza unica e irripetibile è conservata nel Nuovo Testamento. Esso è il criterio, la norma del credo e del comportamento  dei cristiani/ Chiesa. 
LA VITA COMUNE: Il cristiano non è un battitore libero ma vive in comunità.
LA CARITA’: Fraternità.
LA SPERANZA: Speranza di un mondo migliore già qui sulla terra.
I RITI: Sono i sette sacramenti. Non sono azioni normali della vita quotidiana ma gesti simbolici. Nella liturgia il credente si trova a suo agio mentre il non credente no. Non sono un perdere tempo? No perché in mezzo ai nostri prodotti ci fermiamo per ricordarci dell’ essenziale: in tutto e per tutto è Dio all’ opera. Dalla Liturgia alla vita( se no non ha senso)e dalla vita alla Liturgia. 
I PRETI: Perché anche la Chiesa ha bisogno di autorità? Non è forse Gesù l’ unico ponte tra Dio e gli uomini come afferma San Paolo? Sacerdote/poteri sacri … paganesimo più che cristiano!?”L’ origine dell’ istituzione gerarchica della Chiesa fu molto semplice”(p.46). La Chiesa primitiva non volle istituire un sacerdozio perché Cristo è l’unico Sacerdote non già celebrando un culto ma donando la sua vita. Quando muoiono gli apostoli si cercano dei successori detti presbiteri,guide, sorveglianti,garanti della continuità della fede autentica nel futuro. “ L’ eredità degli apostoli non deve andare dispersa” (p. 47). Vegliare è il loro compito,vegliare e custodire il deposito della fede. Il vescovo  è uno del gruppo dei responsabili particolarmente investito ad essere garanti della continuità. Unica fede, unica eucaristia. Uno diventa prete quando riceve un particolare sacramento, l’ Ordine. Dopodiche gli va riconosciuto un compito particolare. E’ il custode  dell’ autenticità della fede per la sua comunità, sempre in comunione col vescovo e la Chiesa universale. Il prete presiede l’ eucaristia “ anche se non è il più dotto né il più santo” (p. 49) ma “ perché rappresenta l’ anello di congiunzione col Cristo” (p. 49). Certo fa la parte di Cristo a tavola solo se intorno alla messaci sono i suoi discepoli. 
                                      C.6 FORME DI CHIESA
Nella sua impalcatura fondamentale la Chiesa è come Gesù l’ ha pensata e voluta e gli apostoli ce l’ hanno presentata: si fonda sulla fede, le si appartiene col battesimo, ha la missione di portare agli uomini il Vangelo (p. 51). Essa si presenta al mondo lungo la storia in forme diverse ossia COME: 
a)SOCIETA’- Fino all’ 800 era concepita sulla una falsa riga di una società civile ordinata secondo un fine preciso anche se soprannaturale ( salvezza delle anime). La Chiesa è definita SOCIETA’ PERFETTA ( non in senso morale ma giuridico) ossia è a tutti gli effetti una società! C’ è un governo centrale da cui discendono direttive per la periferia. Domina un modello piramidale di Chiesa impostosi dall’ anno 1 000 in poi.
b)COMUNITA’-Come della reazione all’ ononimato alla freddezza, alla burocraticizzazione delle parrocchie nascono gruppi, movimenti, associazioni dove si vive un’intensa esperienza di cose e di fraternità e di spiritualità. Nel calore dei movimenti sembra che tutto diventi più vivo più  emozionante,più interessante. Si condivide la messa ma anche la spiritualità e l’  impegno civile. Sono tanti i gruppi, i movimenti le comunità ecc. lì oltre la tradizionale aggregazione parrocchiale. Tanti movimenti si distinguono per la vivacità, la convinzione, la forte appartenenza dei loro membri. Rischio: il settarismo e la chiusura. 
c)POPOLO (DI DIO)-(Ricordiamo che è la categoria Dianich nel definire la Chiesa). I primi cristiani non volevano costituire una setta o una nuova religione ma si sentivano in continuità con il popolo di Dio che era Israele.Tuttavia sentiva di doversi aprire anche ai non ebrei: Paolo sostenne con forza contro altri che “ basta la fede  in Gesù per appartenere al popolo di Dio ed essere salvi” (p.56). Cioè: non è necessaria l’ osservanza delle norme giudaiche come ad esempio la circoncisione. La Chiesa comprende ebrei e , adulti e bambini,  dubbiosi, peccatori. Vengono separati solo gli  eretici ( quelli in errore circa la verità da credere). La Chiesa è popolo di Dio e non un’ aristocrazia spirituale o il club dei superman della vita spirituale. 8 Si ma ciò può andare a discapito della qualità dell’ appartenenza- educare ad elevarsi sempre di più. Il teologo Walter Kosper nel suo ultimo libro “Chiesa cattolica. Essenza- realtà- missione”. 2011 fa notare come sia ormai terminata la Chiesa di popolo:” la parrocchia non è più come in passato una patria spirituale (p. 525). Essa non raccoglie più la spiritualità di tutta la popolazione. 
                                   C.7 LE STRUTTURE DI BASE
Sono le strutture fondamentali che rendono possibile la vita ecclesiale. 
LA PARROCCHIA: E’ la forma teoria di base della Chiesa. Se professi la fede cattolica sei parte di essa. Criterio territoriale ( abiti in quel territorio-sei di quella parrocchia). Rischio: appartenenza formale e non di convinzione. La più alta espressione della sua unità è la celebrazione dell’ eucaristia. “ Gesù non si pone come premio dei giusti ma come amico  dei peccatori ( p. 59). E’ la tavola dei poveri di Dio. 
LA DIOCESI: E’ un insieme di comunità di cui il responsabile è il Vescovo che tiene in comunione con la Chiesa universale.
LA CATTOLICA: La Chiesa è cattolica ossia il suo messaggio è rivolto a tutte le genti. Prima dell’ anno 1 000 l’ aggettivo cattolica non indicava solo la Chiesa di Roma.
EPISCOPATO E PAPATO: Il Papa e il Vescovo di Roma ma anche quello che tiene unite visibilmente ( invisibile è lo Spirito) tutte le Chiese del mondo. In comunione col Papa e non senza di lui ci sono tutti i vescovi ( collegio episcopale). Il Papa non è un monarca assoluto perché agisce in comunione con gli altri vescovi. Nemmeno è un monarca istituzionale che oppone la firma alle deliberazioni del parlamento dei vescovi. I decreti di un concilio- assemblea di tutti i vescovi sono firmati dal Papa da tutti i vescovi e non solo dalla maggioranza. Alla fine la decisione è unitaria.
                            C.8 CHIESA  E MONDO: UN RAPPORTO DIFFICILE
E’ un rapporto difficile perché  la Chiesa  come dice  il  Vangelo è nel mondo ma non è del mondo. E’ popolo di Dio che condivide il cammino della storia e la ricerca di tutti gli altri uomini ma nello stesso tempo è il segno del mondo diverso che Dio vuol costruire (Regno di Dio) Come deve rapportarsi la Chiesa al mondo ?Secondo una dinamica di distanza e vicinanza,di condivisione ma anche di rifiuto per ciò che non è conforme al Vangelo. Infatti ciò che non è conforme al Vangelo non è neanche umano. Rapporto difficile quello di Chiesa e mondo perché rapporto di tensione equilibrio e di discernimento continuo fra ciò che è assoluto prioritario (l’annuncio dell’evangelo) e ciò che è relativo secondario (le vie,gli strumenti di tale annuncio) (pp.67-75).
Pericoli:eccessiva politicizzazione della Chiesa,rapporti più istituzionali che umani,ricerca dell’ “audience”a tutti i costi ossia di voler piacere ed essere accettati .In sintesi la Chiesa deve porsi in rapporti al mondo in termini di dialogo ma da condurre secondo franchezza e con criteri evangelici.
            C.9 TRA IL PASSATO E IL FUTURO
La Chiesa guarda alle sue origini,alle sue radici ,all’evento che l’ha originata e ad esso deve rimanere fedele per non smarrire la propria identità. Queste origini sono la testimonianza di fede degli apostoli. Il nostro non essere uniti a Cristo implica il nostro essere uniti a coloro che furono uniti a Lui. La fede della Chiesa, si dice, è APOSTOLICA. La Chiesa è Una, Santa, Cattolica ( già visto) e Apostolica. Perché? Perché credere in Dio significa credere nel Dio di Gesù ma credere in Gesù significa accettare la testimonianza di coloro che nella fede hanno accolto la sua rivelazione. L’ apostolicità della Chiesa ossia il suo legame con le origini è garantito nella Chiesa dalla successione apostolica ossia dalla catena ininterrotta dei Vescovi, catena che risale fino agli apostoli. Ma guardare al passato non significa fermarsi al passato anzi significa aprirsi al futuro. L’ identità della Chiesa è un’identità nel cambiamento. Questo provoca un impegnarsi dentro le dinamiche di conservazione e rinnovamento. La preoccupazione è quella di trasmettere la fede autentica ( infatti se uno sostiene Gesù ha detto di amare i nemici e un altro sostiene il contrario non è la stessa cosa). La fede non è solo fatto interiore ma anche esteriore. I confini della fede furono decisi nei concili  ecumenici  fra il IV e VI secolo. La Chiesa allora nel suo insieme (e il Papa in particolare) è infallibile che non significa impeccabile ma vuol dire che la Chiesa nella storia non può smarrire mai totalmente il nucleo vero della fede. Lo Spirito Santo “ non permette alla Chiesa di sbagliare sull’ espressione essenziale del massaggio di Cristo” (pp. 83). 
C. 10 MEDITAZIONE CONCLUSIVA
Lo Spirito Santo guida, illumina, anima la Chiesa. Amen.
OSSERVAZIONI
L’ intento dell’ opera di parlare della Chiesa in modo accessibile a tutti è riuscito ma non senza pagare il pedaggio a qualche inevitabile semplificazione nonostante il proposito dell’ autore di parlarne in modo semplice e nello stesso tempo teologicamente rigoroso. La Chiesa rimane sempre realtà complessa che non sopporta di essere vista da una sola prospettiva.

   

